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Europa/2< Il rischioso primato della burocrazia

I pericoli del liberalismo antidemocratico
di Dani Rodrik

0

ggila crisi della democraziali-
berale viene apertamente de-
nunciata. La presidenza di
Donald Trump, il voto sulla

Brexit nel Regno Unito e l'ascesa eletto-
rale di altre forze populiste in Europa
hanno evidenziato la minaccia rappre-
sentata dalla "democrazia illiberale" -
una sorta di politica autoritaria caratte-
rizzata da elezioni popolari, ma anche
da poco rispetto per lo Stato di diritto e
le minoranze.

Pochi analisti però hanno notato che
la democrazia illiberale - o il populismo
- non è l'unica minaccia politica. La de-
mocrazia liberale viene anche compro-
messa dalla tendenza a enfatizzare ilter-
mine "liberale" a spese del termine "de-
mocrazia". In questo tipo di politica, i
governanti sono preservati dalla re-
sponsabilità democratica da una serie di
restrizioni che limitano il ventaglio di
politiche che essi possono offrire. Orga-
nismi burocratici, autorità di controllo
autonome, e tribunali indipendenti sta-
biliscono le politiche, oppure esse sono
imposte dall'esterno dalle regole del-
l'economia globale.

Nel suo nuovo e importante libro The
People vs. Democracy, il teorico politico
Yascha Mounk chiama questo tipo di re-
gime - in perfetta simmetria con la de-
mocrazia illiberale - «liberalismo anti-

democratico». Egli osserva che i nostri
regimi politici hanno da tempo smesso
di funzionare come democrazie liberali
e assomigliano sempre più, appunto, al
liberalismo antidemocratico.

L'Unione europea rappresenta forse
l'apogeo di questa tendenza. L'instaura-
zione di un mercato unico e l'unificazio-
ne monetaria in assenza di integrazione
politica hanno comportato la delega del-
le politiche a organismi tecnocratici co-
me la Commissione europea, la Banca

I NUOVI CENTRI DI POTERE
I processi decisionali sono
sempre più spesso delegati
a istituzioni tecnocratiche,
alimentando il sentimento
di frustrazione dei cittadini

centrale europea e la Corte di giustizia
europea. Il processo decisionale si svol-
ge sempre più a notevole distanza dalla
gente. Anche se il Regno Unito non fa
parte dell'eurozona, la richiesta dei so-
stenitori della Brexit di «riprendere il
controllo» ha colto la frustrazione di
molti elettori europei.

Gli Stati Uniti non hanno mai speri-
mentato nulla del genere, ma tendenze
simili hanno di fatto portato molte per-
sone a sentirsiprivate dei loro diritti. Co-

me osserva Mounk, il processo politico
costituisce un campo caratterizzato dal-
la presenza di una miriade di organismi
di regolamentazione - dall'Agenzia per
la protezione ambientale (Epa) al-
l'Agenzia per alimenti e medicinali
(Fda). L'uso da parte dei tribunali indi-
pendenti della loro prerogativa di con-
trollo giurisdizionale per la promozione
dei diritti civili, l'estensione della libertà
riproduttiva e l'introduzione di molte al-
tre riforme sociali ha incontrato ostilità
tra segmenti considerevoli della popola-
zione. E le regole dell'economia globale,
gestite attraverso accordi internazionali
come l'Organizzazione mondiale del
commercio (Wto) o l'Accordo di libero
scambio nordamericano (Nafta), sono
ampiamente percepite come "truccate"
contro i lavoratori comuni.

Il valore del libro di Mounk è di evi-
denziare l'importanza di entrambi i ter-
mini costitutivi della democrazia libera-
le. È necessario che vi siano dei vincoli
nell'esercizio del potere politico per im-
pedire che le maggioranze (o coloro che
detengono il potere) calpestino i diritti
delle minoranze (o di coloro che non so-
no al potere). Ma è anche necessario che
le politiche pubbliche siano ricettive e
responsabili rispetto allepreferenze del-
l'elettorato.

La democrazia liberale è intrinseca-
mente fragile perché la conciliazione dei
suoi termini non produce un naturale
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equilibrio politico. Quando le élite han-
no un potere sufficiente, esse hanno po-
co interesse a rappresentare le preferen-
ze del pubblico in generale. Quando le
masse si mobilitano e richiedono potere,
il compromesso conte élite che ne deriva
raramente produce salvaguardie soste-
nibili per proteggere i diritti di coloro
che non sono rappresentati al tavolo del-
le trattative. Quindi, la democrazia libe-
rale tende a deteriorarsi in una o nell'al-
tra delle sue perversioni: democrazia il-
liberale o liberalismo antidemocratico.

Nel nostro articolo "ThePoliticalEco-
nomy of Liberal Democracy", Sharun
Mukand ed io discutiamole basi della de-
mocrazialiberale in termini simili a quel-
liutilizzati da Mounk. Sottolineiamo che
le società sono divise da due potenziali
fratture: una divisione identitaria che se-
para le minoranze dalla maggioranza et-
nica, religiosa o ideologica, e un divario
in termini di ricchezzache contrappone i
ricchi al resto della società.

La profondità e la convergenza di tali
divisioni determinano le possibilità di
vari regimi politici. Le probabilità di at-
tuazione di una democrazia liberale so-
no sempre inferioria quelle diuna demo-
crazia illiberale, daunaparte, e a quelle di
ciò che chiamiamo "autocrazia liberale",
dall'altra, a seconda che la maggioranza
o le élite abbiano il sopravvento.

Il nostro quadro di riferimento aiuta a
evidenziare le circostanze fortuite in cui

emerge la democrazia liberale. In Occi-
dente, il liberalismo ha preceduto la de-
mocrazia: separazione deipoteri, libertà
di espressione e stato di diritto erano già
in atto prima che le élite accettassero di
estendere il diritto di voto e sottostare al
controllo popolare. La "tirannia della
maggioranza" è rimasta una delle mag-
giori preoccupazioni per le élite, ed è sta-
ta contrastata negli Stati Uniti, ad esem-
pio, conun elaborato sistema di controlli
ed equilibri, che paralizza di fatto l'ese-
cutivo da molto tempo.

Altrove, nel mondo in via di sviluppo,
la mobilitazione popolare è avvenuta in
assenza di una tradizione liberale o di
pratiche liberali. La democrazia liberale
è stata raramente un esito consistente.
Le uniche eccezioni sembrano essere
costituite da "stati-nazione", relativa-
mente egualitari e altamente omogenei,
come la Corea del Sud, dove non ci sono
evidenti divisioni sociali, ideologiche,
etniche o linguistiche che possono esse-
re sfruttate dagli autocrati di entrambi i
tipi - illiberali o antidemocratici.

Gli odierni sviluppi in Europa e negli
Stati Uniti suggeriscono l'irritante pos-
sibilità che anche la democrazia libera-
le possa essere stata una fase passegge-
ra. Mentre ci rammarichiamo per la cri-
si della democrazia liberale, non dob-
biamo dimenticare che l'illiberalismo
non è l'unica minaccia che ci si pone di
fronte. Dobbiamo trovare un modo per
aggirare anche le insidie di una demo-
crazia "insufficiente".

Professore di International political economy

alla fohn F. l(ennedySchool ofgo vernment di Harvard

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Attiva dctll'8 febbraio l'app Whistleblower che raccoglie le denunce dei dipendenti pubblici

Portale Anac contro gli illeciti
Garantita la riservatezza sull 'identità di chi segnala i reati

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

D
all'8 febbraio è attiva
l'applicazione infor-
matica Whistleblo-
wer che consentirà

ai pubblici dipendenti di de-
nunciare reati di cui il fun-
zionario pubblico sia venuto a
conoscenza nello svolgimento
delle proprie funzioni, anche
nel settore degli appalti pub-
blici. Lo ha annunciato l'Au-
torità nazionale anticorru-
zione (Anac) informando che
il sistema attivato nei giorni
scorsi servirà all'acquisizione
e alla gestione, nel rispetto
delle garanzie di riservatez-
za previste dalla normativa
vigente, delle segnalazioni di
illeciti da parte dei pubblici
dipendenti come definiti dalla
nuova versione dell'art. 54-bis
del dlgs 165/2001.

Proprio per garantire la
tutela della riservatezza in
sede di acquisizione della se-
gnalazione, l'identità del se-
gnalante verrà segregata e lo
stesso, grazie all'utilizzo di un
codice identificativo univoco

generato dal sistema, potrà
dialogare con l'Anac in ma-
niera spersonalizzata tramite
la piattaforma informatica.

Il portale attivato da
Anac permetterà quindi la
massima riservatezza esclu-
sivamente alle segnalazioni
pervenute tramite il sistema.
In una nota, l'Anac ha consi-
gliato, per le segnalazioni
inoltrate a partire dall'en-
trata in vigore della legge n.
179/2017 (29 dicembre 2017)
tramite ogni altro canale (te-
lefono, posta elettronica, cer-
tificata e non, protocollo gene-
rale), di inviarle nuovamente
utilizzando solo e unicamente
la piattaforma Anac.

L'avvio del sistema ri-
guarda la disciplina det-
tata dalla legge n. 179/2017,
sulla «tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irre-
golarità di cui siano venuti a
conoscenza nell'ambito di un
rapporto di lavoro pubblico o
privato». Il provvedimento,
che modifica l'art. 54-bis del
,decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro

ca per gli eventuali provvedi-
menti di competenza e potrà
irrogare sanzioni da 5 mila a
30 mila euro nei confronti del
responsabile, mentre in caso
di licenziamento il lavorato-
re sarà reintegrato nel posto
di lavoro. Sarà poi onere del
datore di lavoro dimostrare
che eventuali provvedimenti
adottati nei confronti del di-
pendente motivati da ragioni
estranee alla segnalazione.

Nessuna tutela sarà tut-
tavia prevista nei casi di
condanna, anche con senten-
za di primo grado, per i reati
di calunnia, diffamazione o

comunque commessi tramite
la segnalazione e anche qua-
lora la denuncia, rivelatasi
infondata, sia stata effettuata
con dolo o colpa grave.

In precedenza, con il
decreto legge 24 giugno
2014, n. 90 (Misure urgenti
per la semplificazione e la
trasparenza amministrativa
e per l'efficienza degli uffici
giudiziari), convertito nella
legge 11 agosto 2014, n. 114
era stato previsto che l'Anac,
quale soggetto destinatario
delle segnalazioni, «riceve
notizie e segnalazioni di
illeciti, anche nelle forme
di cui all'art. 54-bis del de-
creto legislativo 30 marzo
2011, n. 165». L'Anac, per-
tanto, era stata chiamata a
gestire, oltre alle segnala-
zioni provenienti dai propri
dipendenti per fatti illeciti
avvenuti all'interno della
propria struttura, anche le
segnalazioni che i dipenden-
ti di altre amministrazioni
possono indirizzarle ai sensi
del richiamato articolo 54-
bis.

-C Riproduzione riservata--C

alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche), tute-
la i cosiddetti whistleblower,
prevedendo fra l'altro che il
dipendente che segnala illeci-
ti, oltre ad avere garantita la
riservatezza dell'identità (an-
•che nei procedimenti penali e
di fronte alla corte dei conti),
non possa essere sanzionato,
demansionato, licenziato o
trasferito.

Per quanto riguarda la
pubblica amministrazio-
ne, in caso di misure ritorsi-
ve dovute alla segnalazione,
l'Anac informerà il diparti-
mento della funzione pubbli-
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Professioni. Protocollo Cndcec-Mef sull'assolvimento degli obblighi formativi

Commercialisti e revisori, formazione equivalente
Federico Gavioli

Firmato l'accordo per
l'equipollenza della formazio-
ne di commercialisti e revisori.
Il Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti ed esperti
contabilihacomunicato aipre-
sidenti dei Consigli territoriali
la firma di un protocollo di in-
tesa con il ministero dell'Eco-
nomia per l'ottenimento delri-
conoscimento dell'equipol-
lenza della formazione assolta
dagli iscritti, ai fini dell'adem-
pimento dell'obbligo formati-
vo dei revisori legali.

In breve

OBBLIGHI DEI REVISORI
Il protocollo di intesa
stabilisce l'equipollenza
della formazione assolta
dagli iscritti all'albo dei
dottori commercialisti ai fini
dell'adempimento degli
obblighi formativi dei
revisori legali

0 ,2 1 ACCREDITAMENTO
Nel documento viene stabilita
la modalità di accredimento da
parte del Consiglio nazionale
degli eventi formativi ai quali è
riconosciuta l'equipollenza.
Saranno gli ordini a
comunicare , poi, al Mef i dati
sui proprio iscritti

Nel protocollo di intesa so-
no definite le modalità attra-
verso le quali il Consiglio na-
zionale procederà all'accredi-
tamento degli eventi formati-
vi ai fini del riconoscimento
dell'equipollenza; è precisato,
inoltre, che gli Ordini, tramite
il Consiglio nazionale, tra-
smetteranno annualmente al
Mef i dati relativi all'assolvi-
mento dell'obbligo formativo
da parte dei propri iscritti.

La nota precisa che il proto-
collo d'intesa, pur essendo sta-
to redatto nel corso del 2017,

deve essere letto alla luce del
nuovo regolamento sulla for-
mazione professionale conti-
nua (Fpc), pubblicato il 31 gen-
naio nel bollettino del ministe-
ro della Giustizia.

Questa precisazione com-
porta che, come già indicato
nella precedente nota del
Cndcec 14/2018, la ricorren-
za di eventuali casi di esone-
ro o di riduzione dei crediti
formativi non può essere
fatta valere ai fini dell'adem-
pimento dell'obbligo forma-
tivo degli iscritti nel regi-

stro dei revisori contabili.
È precisato che gli eventi for-

mativi che consentiranno di as-
solvere anche all'obbligo for-
mativo dei revisori, sono quelli
accreditati con i codici in mate-
ria Cndcec, indicati nell'allega-
to i e 2 del protocollo di intesa
siglato con il Mef.

Nei prossimi mesi, eviden-
zia ancora la nota, saranno
forniti agli Ordini territoriali,
tutte le informazioni tecniche
per la trasmissione al Mef dei
dati relativi all'assolvimento
dell'obbligo formativo per gli
iscritti per l'anno 2017, come
disposto dalla circolare della
Ragioneria dello Stato n.28,
del 19 ottobre 2017.

Nella parte finale della nota
informativa è precisato, come
anche indicato dal Mefnella se-
zione «Revisione legale», che i
crediti maturati saranno regi-
stratisoltanto inseguito alle co-
municazioni trasmesse dagli
enti formatori, conformemen-
te a quanto previsto sia dalla ci-
tata circolare n. 26 del 2017 della
Ragioneria dello Stato che dalle
convenzioni stipulate con gli
enti accreditati. Di conseguen-
za gli iscritti nell'Albo sono in-
vitati a non trasmettere al Mef
né documentazione di qualsia-
si tipo né istanze di registrazio-
ne dei crediti.

O RIPROOUZION E RISERVATA
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